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Per rilanciare le « preferenziali» (ignorate da tutti) 60 punti di controllo nei punti nevralgici 

alla c©rsra - hu telecam 
Ventisei saranno installate entro pochi giorni, poi verranno le altre - Si riuscirà a impedire l'invasione da parte 
delle auto private e a far camminare di più autobus e tram? - Irrisorio il numero dei permessi speciali concessi 

Vi ricordate le corsie pre-
lerenziah? Furono adot ta te 
più di dieci anni fa e per 
qualche tempo si pensò che 
avrebbero veramente contri­
buito a snellire il traffico. I 
bus — questa era la speranza 
— avranno le loro corsie ri­
servate e potranno trasfor­
marsi in vere e proprie me­
tropolitane di superficie, non 
con velocità da sotterranee. 
ma quasi. Alla fine, anche gli 
automobilisti si convinceran­
no che tu t to sommato è me­
glio lasciare la macchina a 
casa. Ma era un'illusione, lo 
si capì nel giro dì pochi me­
si. Un po' l'indisciplina quasi ' 
cronica degli automobilisti 
romani, un po' la mancanza 
di quella valida al ternat iva 
che è una rete efficiente di 
metropolitane (e anche la 
convinzione che, tut to som­
mato. la benzina costava an­
cora poco) fecero sal tare tut­
to. 

Le corsie preferenziali, de­
limitate dalle bande gialle, 
tornarono in breve tempo ad 
essere invase e i bus. dopo 
pochi giorni di respiro, ri­
presero a marciare con i 
tempi dì sempre, anche un'o­
ra per percorrere dieci chi­
lometri in una ci t tà sempre 
più intasata. D'altro canto gli 
stessi vigili urhani potevano 
fare ben poco. Se il contrav­
ventore è uno solo, dicevano. 
possiamo anche fermarlo e 
multarlo, ma se sono decine;. 
questo diventa impossibile. 
Se li blocchiamo tut t i si 
blocca anche il traffico e al­
lora è ancora peggio. Risulta­
to: le corsie preferenziali so­
no rimaste sulla carta. arnn 
sull'asfalto e a rispettarle so­
no ormai pochissimi. 

E adesso? Adesso le cose 
sono in parte cambiate. Fini­
to il mito dell 'onnipotente 
auto privata, sotto la ventata 
di ottimismo portata dalla 
partenza della nuova metro­
politana, si pensa di rilancia­
re le corsie preferenziali. 
Probabilmente adesso è pia 
realistico aspettarsi un mag­
giore rispetto da par te degli 
automobilisti. L'obiettivo, na­
turalmente, è quello dì arri­
vare ad un servizio pubblico 
di superficie veramente effi­
ciente. rapido, che incoraggi 
il maggior numero possibile 
di automobilisti a usare sia il 
bus che il metrò, insomma il 
discorso è simile a quello 
fatto per il rilancio dei setto­
ri del centro, mai riaperti uf­
ficialmente ma di l a t to aper­
tissimi a tutt i , fino al no­
vembre scorso. 

Si riuscirà nell ' intento? 
Propro per part i re con 11 
piede giusto i tecnici dell'as­
sessorato alla polizia urbana 
sì s tanno attrezzando. T a n t o 
per cominciare verrà ristrut­
tura ta e resa più efficiente la 
sala operativa dei vigili. In 
via della Consolazione, ma 
poi — esperienza pilota in I-
talia — si adotterà un siste­
ma di telecamere che tenga 
sotto controllo i punt i ne­
vralgici della cit tà In un 
primo tempo le telecamere 
verranno sistemate • in 26 
punti del centro poi in al tr i 
34. per un totale di 60. Que­
sto cosa significherà? Che 
l'automobilista « pizzicato » In 
flagrante verrà subito blocca­
to e multato? No, spiega l'as­
sessore Celeste, molto più 
semplicemente sarà possibile 
controllare momento per 

momento dove avviene li 
maggior numero di infrazioni 
e lì spostare rapidamente li­
na squadra di pronto inter­
vento per rimettere le cose a 
posto... e fare le multe. 

E i permessi speciali con­
cessi alle auto ministeriali e 
a quelle del corpo diplomati­
co? Quei permessi, dice l'as­
sessore al traffico De Felice, 
sono stati concessi col conta­
gocce, in tu t to 941. Per una 
ci t tà con un milione di mac­
chine in circolazione (una 
ogni t re abitanti , come Tori­
no che ha la media più al ta) 
non sono certo tant i . In­
somma non possono essere 
quelle mille macchine che 
possono far saltare l'esperi­
mento. E poi. se si tornasse 
indietro potrebbe scoppiare 
un pandemonio che invece è 
proprio il caso di evitare. In­
somma il gioco non varrebbe 
la candela. 

E' difficile prevedere se 
tu t to andrà alla perfezione. 
E' riuscito 11 ritorno al set­
tori chiusi, potrebbe riuscire 
anche questo esperimento. 
Una cosa è cer ta : si s ta fa­
cendo di tu t to perchè la guer­
ra ai trasgressori sìa vincen­
te. D'al tra par te sarebbe as­
surdo mettersi a sedere solo 
perchè è s ta ta aper ta la li­
nea A del metrò. Tant i pro­
blemi, è vero, sono s ta t i ri­
solti. ma l'obiettivo di un 
traffico veramente accettabi­
le è ancora lontano. Lo si 
potrà raggiungere solo se 1 
bus (e anche i taxi) avran­
no la meglio sulle auto priva­
te . non del tu t to bandite, ma 
da usare soltanto quando pro­
prio indispensabili e senza al­
ternative. 

La provocazione vicino alla sede sindacale del Tuscolano 

Arrivano di notte, 
strappano l'Unità 
e compare 
la propaganda br 

Molti userebbero la sotterranea per andare a fare acquisti 

tetro s negozianti contenti 
in Prati, meno a! Tuscolano 

Protestano alla stazione Piramide gli ottomila pendolari 
di Ostia Lido - La loro tessera non vale per la linea « B » 

Anche ieri, giornata di su 
perlavoro per il metrò. Co­
me nel giorno precedente, a 
chiusura dei cancelli, il nu­
mero complessivo dei passeg­
geri trasportati era stato se­
condo un calcolo approssima­
tivo. tra 350 e 400 mila. In 
tanto, come era prevedibile. 
cominciano a manifestarsi i 
primi riflessi concreti della 
apertura della « A » sui di­
versi aspetti delia vita cit­
tadina. Un primo dato, per 
certi versi preoccupante, vie­

ne dall'unione commercianti : | 
mentre i negozi di Prat i e 
Trionfale da sabato scorso j 
hanno visto incrementare i ' 
loro affari, sorte del tut to 
opposta hanno avuto quelli 
di Cinecittà e del Tuscolano. 
segno questo che. proprio con 
il metrò, ir.citi abi tami dei 
quartieri a sud-est di Roma 
hanno scelto i quartieri al­
dilà del Tevere per fare gli 
acquisti- Il dato sembra con­
fermato dal fatto che. alme­
no per il momento, non a-
vrebbe subito variazioni il 

w i ROSSI ATTENTI 

_w. ^ 

E' comparsa la prima scritta. E naturalmente è « nera ». 
I fascisti hanno voluto essere i primi ad imbrattare il metrò. 
Fa parte del loro stile. Un esempio di civiltà, di costume. 
di senso della cosa pubblica che ha anche altri emuli. Spe­
riamo solo che siano pochi. E che siano severamente perse­
guiti. Un particolare: la vernice (nerissima. ovviamente) è 
stata spruzzata su una parete di travertino. Potrà essere 
coperta, difficilmente cancellata. Per il marmo, insomma, 
il danno è in parte irreversibile. 

livello di affari nel centro. 
Altre preoccupazioni ven­

gono dalla vecchia linea B e 
riguardano i pendolari. Il pro­
blema è esploso l'altra mat­
tina con un violento alterco 
alla stazione Ostiense t ra un 
grupix) di lavoratori esaspe­
rati e i capostazione, che si 
sono trovati ad accollarsi re­
sponsabilità che non sono cer­
tamente loro. Ma come stan­
no le cose? Per andare da 
Ostia Lido a Termini 1 pen­
dolari hanno due possibilità: 
fare l'intero tragit to usando 
la cosiddetta « Meiromare » 
(il metro Lido-Termini), op 
pure prendere il t renino da 
Ostia a Piramidi e poi la 
linea B. Dal 16 scorso, giorno 
di partenza della A. questa 
seconda alternativa non è 

-possibile. O meglio è possi­
bile ma per salire sul con­
voglio della B alla Piramide. 
a differenza del passato i 
pendolari debbono paeare il 
bislietto di duecento lire. 

Non basta più esibire la 
tessera del trenino. Questo 
per due motivi diclamo così 
tecnici ' primo, perchè una 
volta sulla B si potrebbe 
adesso avere acceco anche 
sulla A. secondo, per un com­
plicatissimo giro dì compe­
tenze: mentre la B appar­
tiene all'Acotral. il t renino 
è una ferrovia in concess'o-
ne. Probabilmente le diffi­
coltà per risolvere ouesto pro­
blema (che riguarda ottomi­
la lavoratori) ci sono, ma è 
assurdo rhe non ci si sia 
pensato Drima o che. comun­
que. non si trovi a^e^r» il 
modo di sunerarle. Sarebbe 
un bel modo di pubbl ' -vv^re 
il sistema integrato dei tra­
sporti. 

Le bacheche dell'Unità e, in alto, i volantini delle BR 

Un incontro (che è una festa) 
per la piazza Re di Roma 

Sono arr ivat i di notte, da 
vigliacchi terroristi, o fian­
cheggiatori, hanno pensato di 
portare la loro « propagan­
da » all'Appio - Tuscolano. 
Hanno affisso i fogli deliranti 
dell 'ultima « rivoluzione » sul­
le bacheche dell 'Unità di via 
Selinunte, a due passi dalla 
sede del consiglio di zona 
della CGIL, CISL, e UIL. 

Ieri mat t ina una compagna 
che tornava dalla spesa inve­
ce di trovare in bacheca il 
giornale ha notato la stella a 
cinque punte e un altro fo­
glio vicino, con l 'intestazione 
delle Brigate rosse. Rivendi­
cava l'ultimo assassinio, quel­
lo del vice presidente del 
Consiglio Vittorio Bachelet. 
Ha subito avverti to la polizia 
e i compagni della vicina se­
de sindacale. Un rapido giro 
di telefonate e sul posto sono 
arr ivat i , insieme alle volanti 
del commissariato, della 
Scientifica e della Digos, i 
compagni di quasi tu t te le 
sezioni della zona. dall'Appia 
a Cinecittà. 

La polizia ha perlustrato 
quasi tu t ta la s t rada e le 
traverse intorno. Venti metri 
pr ima della bacheca, c'era in 
ter ra un pacco abbastanza 
consistente di volantini. Al­
cuni portavano la da ta del 14 
febbraio, il giorno dopo dei 
tragico agguato all 'università. 

al tr i esaltavano la sequela di 
feroci esecuzioni degli agenti 
di polizia. Romiti . Granato , 
Taverna. 

Nella direzione opposta a 
una c inquant ina di metr i dal 
luogo dove sono s ta t i abban­
donati i volantini, la polizia 
ha trovato uno dei libretti 
che le Br ch iamano « risolu­
zioni stratigiche ». Erano sia­
ti s t rappat i un paio di fogli, 
quelli trovati appiccicati sul­
la bacheca. 

E' una provocazione squal­
lidamente « originale ». Fino­
ra i volantini li avevano la­
sciati sempre qua e là, in un 
cestino di rifuti ( « è il luogo 
più adat to «.commentava una 
compagna) dent ro u n a cabina 
telefonica per s t rada , addirit­
tu ra negli ospedali. Sempre 
ieri una sola copia dell'ulti­
mo volantino è s t a t a trovata 
per s t rada anche in via Pie­
t ro Maffi, a Primavalle. 

« Questa farsa — dice u n 
giovane compagno del sinda­
cato — non mi piace per 
niente. Forse un po' mi 
preoccupa: non è piacevole 
sapere che in questa zona e-
siste un gruppo, quantomeno 
di fiancheggiatori che va di­
stribuendo proclami di isola­
to in isolato ». « E ' vero — 
eli fa eco una dirigente della 
sezione comunista dell'Appio 
— in questa zona di volantini J 

ne sono s tat i ritrovati parec­
chi, soprat tut to nelle scuole. 
Proprio pochi giorni fa han­
no scoperto i fogli con la 
stella a cinque punte dentro 
al liceo "Cavalieri del lavo­
ro" e all ' istituto di Ragione­
ria "Giovanni da Verrazza-
no". Siamo ormai convinti 
che anche in questa zona 
purtroppo esiste qualche 
"colonna" o come diavolo le 
chiamano. E se non sono 
quelli che sparano, saranno 
giovani "manovali", fiancheg­
giatori ». 

Un altro compagno della 
sezione di Cinecittà conferma 
che da tempo esiste una si­
tuazione del genere. « M a in 
questo ult imo periodo la 
nostra vigilanza si è intensi­
ficata. Anche quando parlia­
mo con la gente avvertiamo 
una preoccupazione genera­
lizzata e la invitiamo a non 
sottovalutare nessun episodio. 
anche minimo, che possa aiu­
ta re la stessa polizia ». 

I compagni della sede sin­
dacale por tano le fotografie 
scat ta te pr ima che arrivasse 
la polizia a sequestrare i vo­
lantini sulla bacheca. Sono 
quelle che pubblichiamo qui 
sopra. « Non è un bel ricordo 
— dicono — ma in tanto le 
s t a r n i a m o . E domani su quel­
la bacheca tornerà ad esserci 
l'Unità ». 

E ' stata i chiusa > per tanti anni che quasi 
ce l 'eravamo dimenticata. Parl iamo di piaz­
za Re di Roma che finalmente ritorna alla 
città. 

Pochi giorni fa sono state tolte le impal­
cature. le recinzioni di metallo e sono spa­
rite le pale e i picconi del cantiere: il metrò 
è partito e nella stessa ora in cui il primo 
vagone ha iniziato la sua corsa, la piazza 
è tornata a vivere proprio come tanti anni 
fa. Per ora ci sono solo le panchine ma tra 
poco diventerà un vero e proprio parco con 
i vialetti alberati, lo spazio per gli spetta­
coli all 'aperto delimitato da un serpente di 
mattoni e uno riservato ai giochi dei 
bambini. 

Ieri pomeriggio nella piazza c'era tanta 

gente: t ra i ragazzini che giocavano e si 
rincorrevano il sindaco . Petroselli si è in­
contrato con i cittadini della IX circoscri­
zione. E' stata una festa, che pian piano si 
è t rasformata in dibattito: la ?.ente ha col­
to l'occasione per fare domande sul funzio­
namento del metrò: c'è il problema delle 
scale mobili, molti non se la sentono di fare 
su e giù. come risolverlo? E ancora quando 
sarà pronto il prolungamento della linea B? 
Il sindaco risponde che i lavori cominceran­
no entro l'ottanta e che i tecnici dell'Acotral 
stanno già pensando di apportare modifiche 
proprio partendo dalle richieste dei cittadini. 
L'aggiunto Peroni* ricorda U 19 febbraio 1909 
(71 " a n n i ' f a ) "quando-si progettò la piazza: 

• allora c 'erano spiò sei fabbricati e non : 
era previsto Y< assalto -» del cemento. 

Altri due arresti per la truffa in grande stile a decine di donne 

Anche il «contratto-beffa» per le pornomodelle 
Sembrava legale l'organizzazione del concorso di bellezza — Il miraggio della celebrità e del guadagno fa­
cile ha coinvolto giovani donne, rese compiacenti dagli stupefacenti, nel giro dei filmetti pornografici 

Derubato da 
falsi militari 
un generale 
in pensione 

Si sono \ fatiti da carabinie­
ri e da aviere per rapinare un 
vt echio generale in pendone. 
Dallo spioncino della porta di 
casa, l'ottantenne Francesco 
Condoli ha vi.sto le due divi­
se e non ha avuto alcuna esi 
tazione ad aprire. 

(ìli hanno co->i portato via 
argenteria, denaro, gioielli e 
perfino il suo « medagliere -•* 
colle?innato in quarantanni di 
c a m e r a militare. 11 generali.* 
vive solo noi suo appartamen 
to di via Giancarlo Bitnssi 14. 
E' --tato Io stc>M» centrai»-, rio 
pa c-oC-rM lil-crit'i ri'li»' c( r.'Ie 
e dai bavaglio, ad avvertire 
I,. | M , l i / . i a . 

Attentato 
al centro 
d'igiene 
mentale 

Sconosciuti sono penetrati 
ieri sera all ' interno de! Centro 
di igiene mentale di via Sa-
brata appiccando il fuoco a'.-
i in te rno dei locali. In parti­
colare, gì: sconosciuti hanno 
lanciato una bottiglia Mo­
lotov su ognuno dei tre p.a 
ni de'.la palazzina Sono sta­
ti danneggiati zi; arredi ed 
a i t n oz?etti del centro. 

L'attenrato è stato nven-
d.cato dai gruppi comunisti 
di guerriglia con un volan 
tino la-ciato =-u". po=ito nei 
quale si afferma che « una 
formazione di gur'nsrlia ha 
attarr.-.to. perqu s to e di 
p t rufo il centro di via 3* 
brata ». 

Le indagini sul falso coni-or 
so fotografico hanno portato 
ad altri due arresti . Le manet­
te sono scattate ai polsi di 
Luigi Gori. 30 anni, e Paola 
Montagnoli, di 29. Entrambi 
f a c c a n o parte del Center Inn 
un falso centro televisivo che 
nascondeva un giro clandesti 
no di filmetti pornografici. La 
vicenda giudiziaria è inizia­
ta nei giorni scorsi con l'ar­
resto di Marcello Corsanici. il 
sedicente amministratore tk*l 
Center, il quale da tre anni 
attirava con annunci economi 
ci giovani ragazze nella sua 
abitazione e le costringeva ad 
< entrare > nella organizza 
zione. 

Tutto però è venuto alla lu­
ce in seguito ad una telefo 
nata anonima e alla denuncia 
di una ragazza che ha descrii 
to nei minimi dettagli « il co 
pione > che Corsanici aveva 
abilmente scritto. Rispondendo 
a un annuncio d i e chiedeva 
modelle pubblicitarie, le ra 
ga/./c- si recavano in ca.->a di 

Corsanici in via Aosta 41. Qui. 
dopo aver sottoscritto un con 
tratto — (on * regolari > tini 
bri della ditta —. acconsenti­
vano a farsi fotografare. 

Nessuna, ovviamente, vinte 
va l'inesistente concorso, ma 
tutte volevano indietro i ne 
gativi e le fotografie. Corsa 
nici le invitava ancora a ca 
sa sua per discutere della io­
sa e qui. successivamente. 
chiedeva dei soldi per la re­
stituzione (ecco l'accusa di 
estorsione). Al diniego propo­
neva la partecipazione a fil 
metti pornografici (« non so 
no per l'Italia, li vendo m 
Olanda, in Danimarca » dice 
va per invogliare le ragazze) 
e minacciava lo scandalo in 
caso di rifiuto. 

A questo punto entrava in 
scena Paola Montagnoli: of­
friva gentilmente una bevan­
da. e non delle migliori, che 
conteneva sostanze stupefa 
tent i . La movane aspirante 
modella perdeva lucidità e co 
->i « aicou.<>entivd» ai gioì hot 

ti erotici ai quali partecipava­
no Corsanici. Paola Montagno­
li e Gori. Ad un certo punto 
Corsanici si allontanava e fll 
mava il tutto. The end. Anzi. 
no. c'è stato un seguito, ma 
sul tavolo del magistrato. 

Ma è possibile che queste 
ragazze, certo di 16 e 17 anni 
ma anche di 20 e 25, non im­
maginassero nulla? E' possi­
bile che le notizie che perio­
dicamente compaiono su falsi 
agenti pubblicitari, su registi 
compiacenti non le mettesse in 
guardia? 

Abbiamo girato la domanda 
al dottor Carnevale che ha 
seguito le indagini; e lui ci 
conferma che la buona fede 
era reale solo in alcuni casi. 
Molte ragazze erano consape­
voli che non tutto sarebbe sta­
to « pulito >. ma per quasi tut­
te il milione e mezzo prò 
messo era più importante. Cer­
to non per tutte; perché non 
tutte sono di disagiate con 
dizioni economiche. Alcune in 
fatti poitsono essere registra-

! te nel co:-idrìetto ceto medio 
e in questo caso funzionava 
da incentiv o la prospettiva dei-
la celebrità, della gratificazio­
ne via etere. 

' Mentre facevo anticamera 
in questura dal dott. Carneva­
le era con me una di queste 
ragazze. Una delle più adul­
te : probabilmente di 28-30 an­
ni. Sciatta nel vestire, senza 
trucco, non appariscente co­
me probabilmente ci si aspet­
terebbe. e Fumo molto, più di 
quaranta sigarette al giorno. 
così fare le scale mi dà il fia­
tone ». Brani qualunque di 
conversazione, cosi come si a-
spetta dal dentista. Il dottor 
Carnevale è arrivato, annun­
cia un segretario; e lei sob­
balza. impaurita. E' gentile. 
mi saluta sorridendo mentre 
esce dalla stanza. Dopo fuggi­
rà via, reincontrandomi: sa 
che vorrei parlare, ma ha pau­
ra, ha avuto minacce, teme 
che le incendino la casa , che 
facciano del male a lei e al 
marito. 

Professori e preside del 
« Tasso » sono tu t t i d'accor­
do: i compiti da correggere 
a casa sono un lavoro trop­
po gravoso e per di più non 
retr ibuito. La singolare (e 
sospetta) rivendicazione è 
indirizzata in particolar 
modo contro una circolare 
applicativa dei decreti de­
legati (la n. 82 del marzo 
1976) che riguarda l'utih7-
zazione del « monte-ore » in 
cui gli insegnanti sono a 
a disposizione ». e punta a 
stravolgere lo spirito della 
legge di democrazia scola­
stica, 

I professori dicono (e non 
solo quelli del «Tasso» , vi­
sto che questo tipo di prò-
tes ta ha già suscitato lar­
ghi consensi) : la circolare 
n. 82 nel definire l'utilizza­
zione del monte-ore fuori 
dell 'attività didatt ica (at­
tua lmente sono 20 ore men­
sili. ma presto diventeran­
no 210 ore annue) è molto 
ambigua. Vi sì parla di 
« riordino di biblioteche ». 
di a funzionamento dei labo­
ratori » e di al t r i obblighi 
didatt ici e amministrat ivi 
(fra i quali, ovviamente. 
r ient rano i colloqui con i ge­
nitori , i consigli di classe 
e gli scrut ini) . 

Facendo i conti a tavolino 
(e dimostrano in questo una 
particolare pignoleria) gli 
Insegnanti dicono che non 
resta il tempo per correg­
gere i compiti, che quindi 
vengono portat i a casa. E 
qui c'è t u t t a un 'a l t ra serie 
di conteggi per dimostrare 
che i professori lavorano 
(con un massimo di 15 ore) 
gra tui tamente , o meglio con 
una retribuzione x manca­
ta y> di 75 000 lire mensili. In­
somma. ancora una volta gli 
insegnanti , invece di mo­
strarsi es t remamente preoc­
cupati per una riforma del­
la scuola secondaria supe­
riore che non arriva, per il 
sempre maggiore sgancia­
mento della scuola dalla 
real tà sociale (con "perico­
lose ripercussioni sulle mas­
se giovanili), per l'Immo­
bilismo del ministero, riven­
dicano il «loro d i r i t to» a 
lavorare di meno a ad es­
sere retribuiti di più. 

Nel documento Inviato al 
ministro - della pubblica 
Istruzione. I professori del 
« Tasso » contemplano an­
che l'ipotesi « più ovvia ». 
che il «servizio di correzio­
ne degli elaborati venga ef­
fet tuato du ran te le 18 ore 
set t imanali di insegnamen­
to ». ma aggiungono che 

Protesta dei professori del Tasso 

Correggere 
i compiti a casa? 
Troppo lavoro 

«ciò comporterebbe u n pe­
ricoloso ra l lentamento del­
l 'attività didatt ica, con con­
seguenze negative per tut t i 
studenti , genitori e stessi 
insegnant i» . E qui c'è una 
sottintesa, ma neppure tan­
to. minaccia. 

Ma come s t anno effetti­
vamente le cose? L'abbiamo 
chiesto al compagno Gian­
franco Benzi della segrete­
ria nazionale della CGIL-
scuola, « I termini in cui 
viene posto il problema — 
dice Benzi — sono estrema­
mente angusti e riduttivL 
Anzitutto bisogna ricordare 
che la correzione dei com­
piti non può essere assimi­
la ta per tu t t i 1 tipi di scuo­
la (la situazione è ben di­
versa per la scuola media 
Inferiore e per quella supe­
riore) e per tu t t e le catte­
dre (gli insegnanti di lette­
re hanno una mole di la­
voro diversa dai loro colle­
glli di matemat ica o di 
lingue). 

Per quanto r iguarda 11 
sindacato dal pun to di vi­
sta contrat tuale, proporrà 
un irrigidimento del monte-
ore (queste famose 20 che 
diverranno 210 annue ) che 

dovrà essere dest inato sola­
mente a t re aree di atti­
v i tà : aggiornamento (di cui 
si sente un assoluto biso­
gno) . programmazione edu­
cativa e gestione sociale del­
la scuola. La correzione dei 
compiti rientra normal­
mente nell 'attività didatti­
ca. ne è u n a componente 
essenziale, un momento di 
verifica da gestire all'inter­
no del servizio. Fa par te 
quindi — per la CGIL scuo­
la — di un'organizzazione 
del lavoro che va si modi­
ficata, ma in un regime 
molto disarticolato della 
programmazione collegiale». 

Insomma, non si t r a t t a di 
in terpretare pedissequamen­
t e una circolare ministeria­
le e conteggiare finanzia­
riamente e quanti tat iva­
mente le ore extra-scolasti­
che : bensì di vedere il rap­
porto di lavoro (di questo 
particolare lavoro) in un 
quadro molto più ampio (e 
cer tamente più impegnativo 
per tut t i i protagonist i) . Ma 
forse è proprio questo che 
molti insegnanti non voglio­
no e chiedono allora al mi­
nistero soiegazioni fittizie e 
fuorviami. 

Per nove scuole 
una vera mensa 

In nove scuole romane , dal prossimo anno, si man­
gerà meglio. Il Comune, infatti , si è impegnato a sosti­
tuire i vecchi impiant i di cucina che consentivano solo 
la consumazione di pranzi precotti , con moderne attrez­
zature che comprendono impianti idrici, elettrici e del gas. 

Il costo dei lavori è di 250 milioni e riguarderà le 
scuole: «Foscolo» . «Boccaleone». «M.L. King», «Car­
ducci». «Grossi Cesana» . «ex Ort i di Pace» , « D e Cou-
ber t in» , «Fra te l l i Cervi» . 

Insomma i bambini e i ragazzi, che a t tua lmente man­
giano in queste scuole cibi cotti altrove e soltanto riscal­
dati , usufruiranno di pasti caldi e cucinati 11 per 11, con 
notevoli vantaggi per l'Igiene, per la garanzia del valore 
al imentare e per il.» p a l a t a 


